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Positivo bilancio di due mesi di attività 

Nelle Marche i primi risultati 
del patto democratico regionale 

Giorno per giorno si lavora per dare concretezza all'intesa programmatica stabilita fra DC, 
PCI, PSI, PRI e PSDI — Avviato il processo di risanamento dell'attività amministrativa — Non 
mancano resistenze ma neppure ulteriori significativi sviluppi — Sommovimento nella DC 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 25 

i Per l'intesa alla Kegions 
Marche, ormai ad un'lmps 

, gnatlva prova del latti — an
zi, al primi e promettenti ri
luttat i —, credo si debba con-

* fermare la convinzione Ini-
i zlalc l'attuazione del.a so

stanza e dello spirito delt'ac-
' cordo non costituisce una cer

tezza definitivamente acquisl-
_ t a al momento della stesura 
» e della firma dell'appoalto do-
f cumento. E' bensì una con-
. qulsta da realizzare volta per 
t volta, con risposte In positivo 
; davanti all'Incalzare del pro-
» Memi, alla necessità di forni

re linee e soluzioni adeguate 
» breve e medio termine ». 

8 Cosi afferma Dino D.otalle-
* vi, capogruppo del PCI al 
* Consiglio regionale. 
J Leggiamo Insieme la sche-
i da del «pat to marchigiano». 
| accordo fra DC, PCI. PSI. 
• PRI. PSDI su una plattafor-
'• ma politico - programmatica 
f dal valore di svolta rispetto 

al passato quinquennio di 
centro sinistra; gestione col
legiale della Regione, con il 
concorso, del PCI. la collabo
razione fra tutti gli organi 

i dell'istituto e 11 ripristino del 
* preminente ruolo statutario 

del Consiglio: presidente del 
Consiglio è 11 comunista ono
revole Renato Bastlanelll; la 
giunta — presieduta dal de
mocristiano on. Adriano Ciar
li e composta da De, PSI, 
PRI, PSDI — e stata elet
t a con 11 voto favorevole del 
PCI. 

Ora l'Intesa è da costruire 
giorno per giorno. C'era com
prensibile attesa per l'impat

t o con un nodo di questioni ur
genti e con le prime scaden
ze programmatiche. Oli esi
t i sono stati Incoraggianti, le 

- premesse dell'accordo sufn-
< cientemente rispettate. 
, SI è avviata una fase di 
» riordino del corsi professio

nali gestiti dal centri priva
ti, selezionando ed anche 

} giungendo alla chiusura di 
T quelli più Inutili e pretestuosi: 
» si è affondato, cioè, il bl-
;- sturi In una giungla cliente-
; Ustica ed assistenziale, ali-
• mentala con spreco del dena-
* ro pubblico (circa 9 mlltar-
* di nel trascorso quinquennio). 
• Adesso si marcia (entro 11 
! SI dicembre verrà presenta

t a un'apposita legge) verso 
•f. la pubblicizzazione dell'lstru-
-. zlone professionale, un setto-
: re da correlare alle esigenze 
,'. reali della regione (persona-
k le paramedico, consultori fa-
•.' miliari, asili nido, ecc.). E' 
[ «1 lavoro l'apposita commls-
i stone consiliare, una delle 
ìf due presiedute da comunisti. 

Il bilancio preventivo è sta-
* to presentato entro i termi-
•; ni statutari. Non si t rat ta so-
1 io di un rispetto formale del-
. le scadenze: si permette un 
i calendario molto Intenso per 

> la consultazione (Comuni, 
f. Università, categorie, slnda-
l catl. ecc-) e si offre final-

mente l i posslblllt* agli en-
* ti locali di raccordare 1 lo-
js ro b'tanc! a ousllo regionale. 
', «E ' un bilancio aperto — 

1 el ha detto 11 presidente Claf-
rv fi — In alcune parti da riem

pi P're attraverso la consulta-
<• zione ». 
[ Nel merito del documento 
f limitiamoci ad una soli, ma 
t, basilare osservazione* è sta-
' to Indubbiamente Iniziato un 

;• P'ocesso di risanamento — 
i, da accentuare uHerlormen-
f te — nel s»nso. Unte volte 
,1 auspicato In p a c a t o dal co-
' L v munisti, del!*» r ^u ' l one del-
' . la «mesa di rumlonnmento e 
•, dp'l 'accres-'m-nto di quella 

'-. d'intervento ooer»"vo. 
'I Te prpsMen7e della cVtm^fi 
f' e d»l Const i lo sono lm"»orna-
' te 'n ou~<t> «r'orn1 neli'on>">-

'* nlmizlone ni un cnve imo di 
j t»t t» io R-fionl i-neressst» 
i al supemm-nto He'la m*-">-
•* d--'a con T a r W o " . rtpll'nr-
5 fitto- non si Intende solo ni-». 
r mere sul vov»mo ma rw*ta-
" etpare alta elabo'az'one del

la '«gp» n-^cps-^aria 
il In arenarscene anche la 

;'»! c*nfpren*a su"'0'",ur-s:-ion'' e 
. 'r gli lnvest'm»ntl rln cui si ut-
'$ t .n^o^n '-tcHcn'-'.lnnt n*r l i 
ié foi-m»'"-'» •' J ' 
i <f lefs tatura . 
[ ri p*r '" -1 

r li t ' d.ff" «n*l rp»*or>->ll «I va 
i i» v.r*o l'r»bo]|7ione H»iia d'srri. 
Hj£' rni"a-»irn» « r»->«-'o>--« rtl e>i. 

terl (anc^-* c*^t**<tt, nrofes 

I
ijf, glonsle. •TOec,->ll-"1Zlon« e-
*f' sner^n^a) fall da «unero>••» 
i r le vcch le lottizzazioni parti
ti? tlche 
& In coerenza con gli ict-nll 

!•; •nttfasctstl, posti In primo 
, | plano dal «pat to marchigli-.-
i» no », Il 12 novembre — su 
'.fi' Iniziativa della Presidenza 
" ì del Consiglio — I sindaci del-

t i , la regione hanno dato vita 
[ ) * ad Ancona ad una significa. 
tv tlva manifestazione di sollda-
. '•% rletà con l popoli spagnolo 
". S> e cileno. Nell'occasione Adria-
. ii no Claffi ha sottolineato 11 
l-ìf valore delle convergenze e 
-*, della collaborazione fra le 
• t-ft forze politiche democratiche 
. ' * In atto alla Regione Marche. 
C*, «Non ci sono atti — ci 
S. dice Dino Dlotallevl — che 

'fi contraddicono 1 contenuti del-
' ? l'Intesa stabilita due mesi fa, 

o nerlommo sono molto ri
dotti rispetto a quelli che in-
vec» la sostengono. Quindi, 
segni in attivo Esiste, questo 
si. un'oo-ooslzione rea'c. che 
onera dall'Interno del'a DC. 

'ij, ma non scio della DC e che 
'» rvsce a mettere In movlmen-
f to — comi- di fronte «Ha ri

strutturazione del corsi prò 
,* fess'onall — forze anche con-
V* s'st-ntl. SI rilevano pure re

sistenze ed incomprensioni In 
1- alcune categorie » 
•• « Il punto nodale — sotto-
l linea 11 compagno Dlotalle-
f »i — * la situazione econo-
! (Bica e sociale, la realtà mar-

fijl fo«w»,»-,'>rie di un p'-ino di 
" " >"slatura. 

p . r i» nomine nel dlr'«»n-

é 

Gonfaloni dei Comuni marchigiani ad una recent* manife
stazione antifascista per le vie d i Ancona 

chlglana: è qui 11 terreno di 
Incontro. Più si è aderen
ti e sensibili a questa situa
zione, senza alcuna forma di 
preclusione, e più aumenta la 
possibilità di rafforzamento 
dell'Intesa 

Alcuni effetti del "patto" 
si sono già fatti sentire: In
sieme alla scomparsa o qua
si di contrapposizioni rigide 
ed aprioristiche negli enti e 
Istituzioni elettive, sono da 
segnalare episodi assai sin
tomatici1 alla Provincia di 
Ancona DC, PSDI, PRI si 
sono astenuti (anzi un demo
cristiano ha votato a favo
re) sulle linee programmati
che della Giunta di sinistra: 
nel Comune capoluogo di re
gione sono In a t to iniziati
ve per dare uno nbocco, con
cordato fra un largo arco di 
forze, alla crisi della Giunta 
di centro sinistra 

Certo, Il futuro dell'Intesa 
è nelle mani del partiti che 
l'hanno voluta. Finora nes
suno le h a lanciato siluri con
tro. Non 1 "comunisti Impe
gnati, con lealtà e coerenza, 
a consolidarla e ad arric
chirla. Nemmeno 1 repubbli
cani e 1 socialdemocratici, 
quest'ultimi in periodo di for
ti oscillazioni non prive di 
talunf risvolti interessanti (di
rigono con socialisti e co
munisti vari Comuni). 

Per i compagni del PSI 
11 dibattito attorno all'Intesa 
è stata un'occasione per raf
forzare I legami con il no
stro partito: si deve a questo 
sviluppo dell'unità fra PCI 
e PSI se nelle Marche la 
maggioranza assoluta degli 
Enti locali è diretta dalle si
nistre 

Nella DC è In corso un 
massiccio sommovimento. 

Recentemente nel Comitato 
reg-onale scudociociuto ce 
stato un ceni ionio aul.'lnie 
sa e 11 segretario regionale 
Diego Terroni, introducendo 
la discussione, ha detto « De 
elso che non sarebbe stato 
possibile passare all'opposi
zione, abbiamo iltenuto di 
dover prendere l'iniziativa e 
di aprire un conlronto con il 
PCI su un governo regionale 
aggiornato nel contenuti. Un 
talllmento di questa opera
zione potrebbe risultare mol
to grave per II nostro parti 
to ». Gli ha fatto eco il vice 
segretario regionale, Altiero 
Verdini « Una sceltu politica 
responsabile » 

L'opposizione non ha spa
rato a zero In effetti, al
cune correnti attendono che 
l'esperienza si consumi ne 
gatlvamente davanti alle dif
ficoltà, pronte a rilanciare la 
politica della divisione e del
lo scontro. 

Nelle Marche la DC è chia
mata ora a sciogliere un 
equivoco di fondo, quello /or-
lontano: quando Forlani era 
segretario dei partito attor 
no al suo nome si coalizza
rono 1 gruppi più compositi 
e distanti Ora Tra 1 /orla-
ntant si parlano linguaggi 
molto spesso opposti: della 
corrente In pratica è rimasta 
solo l'etichetta. Proprio In 
questi giorni I democristiani 
della provincia di Ancona, 
per primi, hanno pubblica
mente chiesto di scioglierla. 

Il processo di chiarimento 
all'Interno della DC non è 
solo augurabile, è necessario 
nell'Interesse dell'intera co
munità regionale 

« Il nostro partito — ci di
ce Claudio Vcrd'nl, segretario 
regionale del PCI — ha con
cepito l'intesa come un ter
reno nuovo che apriva la 
possibilità di un Incontro, an
che a livello di massa, fra. 
le varie componenti del mo
vimento popolare Quindi, la 
nostra prima preoccupazione 
è stata quella di operare nel 
Comuni e nelle Province — 
sia dove le sinistre sono mag
gioranza, sia dove sono mi
noranza — per la formazio
ne di rapporti nuovi che fac
ciano vivere lo spirito del
l'intesa, dando vita a forme 
di collaborazione democrati
ca, pur nella dlst'ni-lone dei 
ruoli Non solo Slamo con
vinti che attorno agli obiet
tivi dell'accordo marchigia
no si debba sviluppare una 
attiva partecipazione popola
re, una pressione unitaria e 
una lotta: condizioni fonda
mentali per evitare bnttntc 
d'irresto, snlnte cntr l fuche, 
«'«sature nell'attività della 
Regione ». 

Walter Montanari 

L'indagine del Senato condanna la giungla burocratica 

LA RIFORMA DELLE PENSIONI 
RILANCIATA DAL PARLAMENTO 

Leggi ed istituti proliferati in modo abnorme hanno reso meno efficaci 
anche i miglioramenti conquistati - Riordino delle norme, unificazione 
degli enti e dei contributi, revisione dell'invalidità - Occasione preziosa 

T » Commissione del Senatr 
per 11 lavoro, l'emigrazione e 
la previdenza ha concluso la 
indagine In materia di liqui
dazione delle pensioni con 
una severa autocritica della 
attività legislativa. Il docu
mento trasmesso alla presi
denza del Senato afferma 
che « si è posto In essere 
un corpo di norme privo di 
Intima connessione logica, tal
volta In contrasto le une con 
le altre, che hanno dato luo
go a discrasie Interpretative. 
a notevoli e non sempre su
perabili dlffico'tà di attuazio
ne pratica » Gli enti che am
ministrano questa l"gls'azlo-
n j sono stati « In tempi bre
vi Investiti cerne da una va-
langT di leggi, via via In
grossata?! fino a raggiungere 
proporz'onl abnormi » 

Al primo posto dell? m'su 
re urgenti da adottare ven 
gono quindi poste quelle esi
genze Hi riforma per le qui-
Il II PCI si 6 pi t t ino rino 
dal t°mpl d-lla «Commlsslo 
ne d'Aragona » eh*- aoprontò 
Il primo prop-tto di rifor
ma nrev'denrlale In bns» a'-
le indicazioni dc"a Costltu 
zlone nel 1947 (poi affossa 
to per 20 «nn!> S1 propone 
una nuova de'eea al giverno 
« per la revisione g'obnl" del
la normativa pensionatici* » 
che non faccia la fine della de 
le"- della legge n 1W d»l 
19f! inattuuta (Il governo 
verrebbe Impegnato « utiliz
zare la collaborazione del 
pnrlamento «• deg'l IstltuM 
pr'Wc'^nzIaHl. TI crl'prlo d"l 
riordino dovrebbe essere la 
semplificazione ma al temoo 
stesso una ountuV" reul 
st-.T'on" della «carriera la
vorativi » 

Ta pens'on*. come altri 
lst'tut! rj-pv'H-nz'aM rp«tsrio 
In Italia fonduti sul lavoro 
nror*«'sion.i,!*'''iito p i 1 ro'-rl 
soptttvl sa'arl E' quindi ne 
cassarlo realizzare ano'eno 
due condizioni 1) registra
re tu*v* le po-^'onl lavora
tive In modo, unitario, comnre 
se nuc'l-- digli em'gratt. occu
pati saltuari o che cambiano 
spesso datore di lavoro, «au
tonomi » e tutUi una varietà 

di occupazioni che restano 
ancora fuori di un cflettlvo 
rapporto previdenziale: 2) 
unlllcarc I criteri, come eia 
pensionabile, riconoscimento 
di invalidità, metodo di valu
tazione del contributi e for
me di gestione, « aggancia
mento » al salari correnti, 
ecc... che si applicano tutta
via a posizioni economiche 
individualizzate (ogni lavora
tore ha una sua qualifica e 
«s tor ia» lavorativa) 

In coerenza viene ripropo
sta la più volte rinviata uni 
fleaztone della esazione per 
1 contributi oggi gestita se
paratamente da INPS. INAM. 
INAIL e SCAU Dipende da 
questo, oltre che da p u effi
caci controlli. Il recupero di 
contr.butl che attualmente si 
s t imalo evasi ner importi di 
migliala di miliardi L'evas'o-
ne 6 hpnln'eso 11 risultato di 
una situazione economico so
ciale e non so'tanto di orga 
nlzzazlone o amministrativa 
Quello chp l'evasore si pren
de da sé. occultindo una 
parte della retrlbuzlon? o ad 
dirittura 11 lavoratore, la Con 
flndustria lo chiede aperta
mente — e Indiscriminata
mente, senza C!OP stabilire 
prec'se scelte finalizzate e 
s*nza d'mostrarne l'efficacia 
economica — sotto M nome di 
r'duz.lone o eliminazione del 
contributo (« fiscalizzazio
ne ») Il problema della for 
mazlone del fondi prevlden 
zlall per l'erogazione del sa 
lai-io previdenziale, che or-
mal riguarda 12 milioni di in 
dlvidul e la ovasl totill tà del- i 
le famiglie, è un terreno di j 
scontro di classe non meno , 
tmnortantc del contratti di < 
lavoro i 

La commlss'one parlamen 
ta-e tuttavia si e o'—uoata 
soprattutto della gestione del 
la previdenza Vi sono, da 
auesto punto di vista, nerdl 
te ed anche sperperi Qua ri 
to alla loro origine tuttavia 
sembra emblematica la que 
stlone del penilonamento di 
Inval'dltà II documento par 
lam'-ntnrp torni a osservare 
che 11 numero delle pensioni di 
Invalidità « anche rapportato 

a quelle di vecchiaia Ingene
ra molti sospetti e desta 
non poche preoccupazioni » 
E' lorse venuto 11 momento, 
tuttavia, perché 1 «sospetti» ce
dano il posto ad una cono 
scenza serta della situazione 
Trovarsi In condizioni di In
validità è diventata, per 1 la
voratori che 6ono effettiva 
mente colpiti da malattie, una 
dura condanna sociale poi
ché occorrono lino a tre an
ni per ottenere la verifica del 
fatto Quanto al modo In cui 
la verifica avviene paria la 
commissione stessa che se 
»ia la « la troppo scarsa pre
senza di tecnici, particolar
mente medici, nrgl1 organi
ci del personale INPS, la dlf 
flcoltà di reclutarn" a causa 
d! retrlbu/lonl dhenute to 
t i 'mente Irrlsor'e * ci 1 mn to 
di opprativl davvero arcale1» 

Abb'amo ben present" la 
campagna di specula/ioni con 
dotta da esponenti del PRI e 
della destra contro le «pen 
slonl fieli! » Proprio da qu°l 
la parte tuttav'a non e mal 
venuta a'euna Intzlal'va per 
l'accertHmento effettivo del'e 
condizioni sanitarie In cui ver 
«a la popolazione lavorativa 
che ovgl si trova fv\ I 4 ì e i 
60 anni (65 anni per talune 
categorie) Le domande rtl 
oens'onamento per invalidi 
tà e gli Inva'ldl g'ft p»ns!o 
nati a tale titolo possono co 
stltulre. pei- un p o f i p pub 
bllco veramente nreoccupa 
to del benessere dp'la oopoli 
zlone e della g'ustlzla i"-trl 
butlva — oulndi ner scop* 
sanitari, non facili — una 
occasione un'ca D°r la cono 
scenza del compiti che atten 
dono in Itn'ia un serviz'o sa 
nitar'o pubblico che s' prò 
ponira d! ottenere i-Unarm' 
per l 'Tonom'a na/ 'onale per 
la collett'vltà e non per gli 
sprechi del'a classo al note 
re II oroblema resta aDer 
to. anche In auesto docu 
mento parlamentare Dolche 
gli accorgimenti lettali ammi 
n'stratlvi possono serv're id 
alleggerire la situazione ma 
non possono risolverla 

r. s. 

Risposta a Cisl-Uil 

ONMI: 
l'obiettivo 

è oro 
il suo 

scioglimento 
I sindacati CISL e UIL del- I 

l'ONMI hanno inviato all'Urti-
tu una lettera In cui In rlspo- I 
sta ad un corsivo apparso sul I 
nostro giornale 11 21 novem
bre scorso, dal titolo: «Chi 
sta con 1 lavoratori dell'On-
mi » inel quale si stigmatiz
zava uno sciopero delle due 
organizzazioni) precisano' 
« La CISL e la UIL da mesi 
hanno individuato nella leg
ge di s'/ogllmento dell'Onml 
tre fondamentali Insufficien
ze nei confronti dei lavorato
ri: il riconoscimento del di
ritti maturati e acquisiti: la 
applicazione del contratto 
previsto dalla legge n 70 del 
20 marzo '75: la garanzia del 
pagamento degli stipendi nel
la fase transitoria tra lo scio
glimento dell'ente e il succes
sivo passaggio delle compe
tenze agli enti locali » « Il 7 
novembre — prosegue la let
tera — c'è stato da parte del
la Federazione unitaria il ri
conoscimento della giustezza 
delle nostre posizioni » « La 
soluzione che sarà data alle 
esigenze dei lavoratori Onml 
a seguito dello scioglimento 
dell'ente condiziona non solo 
I successivi scioglimenti di 
altri enti, ma tutto il proces
so di riforma portato avanti 
dal movimento sindacale ». 
« Continuare a ignorare que-
sll problemi come hanno fat
to per molti mesi Importanti 
forze politiche e sindacali si
gnifica soltanto fare uno 
squallido gioco, oggettiva
mente funzionale ad un dise
gno reazionarlo». La lettera 
conclude rivendicando alla 
CISL e UIL dell'ONMI il me
rito di aver posto In risalto 
un slmile problema e di aver 
dato un contributo concreto e 
positivo al processo delle ri
forme 

La posizione assunta dal 
sindacati CISL e UIL del
l'ONMI pone alcuni problemi 
politici, di metodo e di meri
to Per quanto attiene al me
todo non può non essere ri
marcato che proprio la let
tera inviata dalla Federazio
ne CGIL-CISL-UIL (a firma 
di Lama. Storti e Vanni) al 
governo e ai gruppi parla
mentari affinchè lo sciogli
mento delVONMl avvenga 
senza compromettere la posi
zione del relativo personale 
sta a dimostrare, da una par
te l'impegno unitario delle tre 
con federazioni (e non solo 
della CISL e della XJ1L del
l'ONMI) a risolvere nel modo 
giusto i problemi del perso
nale; dall'altra, la pretestuo
sità dello sciopero unilateral
mente proclamato dalla CISL 
e dalla UIL dell'ONMI contro 
il quale, a nostro avviso giu
stamente, la CGIL ONMI ha 
preso le distanze. Il fatto è 
che uno "coperò del persona
le dell'ONMI, nel momento in 
cui è in discussione lo scio
glimento dell'ente rischia di 
estere fatalmente considera
to come uno sciopero contro 
lo scioglimento dell'ente ed è 
quindi — esso sì — oggetti
vamente funzionale al dise
gro reazionario che vuol 
mantenere in vita il carroz
zone 

La CISL e la UIL del
l'ONMI non hanno r-ompre o 
che con la loro azione non 
hanno certo reso un buon 
servizio alia causa dello scio
glimento dell'ente. Ed è a 
questo punto che si pone un 
Interrogativo, lo sciopero del
la CISL e della UIL del
l'ONMI è stato solo un gros
so errore politico'' Oppure 
non si e d'a-corrio sitilo scio
glimento dell'Ente Un que
sto senso colpiice che nella 
lettera non si taccia cenno 
al grande significato rinnova
tore della legge, che proprio 
in questi giorni viene discui'a 
in Commissione alla Camera, 
e ti cui iter la De tenta in 
tutti i modi di ritardarei. 
Tutte le forze che hanno pre
disposto Il lesto sono d'altron
de d'accordo che al persona
le sia qarantlta l'applicazio
ne della legge n 70 e che 
siano mantenuti t diritti ma
turati e acquisiti Tutti, me
no uno però; meno cioè quel
la assurda norma secondo la 
quale l'indennità di liquida
zione viene ad essere pari — 
nnn ad un mese per ogni an
no di lavoro cosi come è per 
la generalità dei lavoratori 
— ma ad IS (cioè a circa 
due me"il per ogni anno di 
lavoro > 

Trasferendoli presto altri I 
enti i dipendenti cfell'ONMI , 
non possono pensnre di man
tenere questo trattamento che i 
si pone come un vero e prò- | 
prro privilento, tvonnttti^e*o, 
nato aV'omhra di una gcstio-
rp clientelare 

Venezia: favola rotonda 
sulla riforma dell'assistenza 

VENEZIA 25 
Lo sclo^l mento dell'ONMI 

e la r.organ zzazlone dell'ass1 

tenza e tutela sociale della 
maternità e deH'lnfanz-.a nel
la prospettiva del passag-r'o 
de 'e competenze alle regioni, 
province e comuni è stato il 
tema discusso lunedi sera, nel 
corso di una tavola rotonda 
promn>-sn dall'ammln'straz.o 
ne p.-ov'nc a'c d: Venez'a 
Nella s.i'a del constgl'o hanno 
pirtcc'pato al dibatt ' to il so 
clallsta on Mir 'o Ferri, re'.a 
tore a'ia comm «sione Igiene 
e San'ta deMa Carnei a sulla 
proposta di legge per lo sc'o 
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Nella gamma Renault 
c'è quello che 

chiedi a un'automobile. 

La nuova Renault 12 
modello 1976 si presenta ancora più bella, 
più solida e più sicura in ogni sua versione. 

Il motore di 1300 ce fa sempre il suo 
dovere senza stancarsi mai, perchè le lunghe 
distanze sono il suo forte. . 

Lo spazio e l'abitabilità sono quanto 
di meglio si può chiedere oggi a una 1300: 
4 porte, 5 comodi posti, ampio bagagliaio. 

Il comfort è garantito dagli esclusivi 
sedili integrali e dalle sospensioni con barre 
antirollio. 

La sicurezza completa le doti di grande 
stradista della nuova Renault 12: trazione 
anteriore, freni a disco anteriori con servofreno, 

paraurti avvolgenti, cruscotto antiurto, 
volante imbottito, fari allo iodio. 

Il prezzo colloca la nuova Renault 12 
fra le berline "medie" più convenienti 
del mercato. 

In ogni caso, nella gamma Renault 
puoi scegliere. Perchè nella gamma Renault 
- dall'utilitaria alla sportiva che vince 
i rallies - c'è quello che chiedi a 
un'automobile. E Renault, con la sua 
capillare rete di assistenza, è vicina a tutte-
le Renault, dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Le Renault 4: 
Lusso e Export (850 ce, 125 km/h). 

Le Renault 6: 
L (850 ce, 125 km/h) - TL (1100 ce, 135 km/h). 

Le Renault 5: L (850 ce. 125 km/h) -
TL (950 ce, 140 km/h) - TS (1300 ce, 160 km/h).. 

Le Renault 12: L e TL (1300 ce. 145 km/h) -
TS (1300 ce, 150 km/h) - TS automatica (1300 ccl 

Le Renault 16: 
L e TL (1600 ce, 155 km/h) - TS (1600 ce, 165 km/h) 

TX (1600 ce, 175 km/h. 5 marce). 
Anche automatiche. 

Coupé Renault: 
15 TL (1300 ce, 150 km/h) - 15 TS (1600 ce, 170 km/h). 

Anche automatiche. 
177 TL (1600 ce. 170 km/h, anche automatica) 

177 TS ( 1600 ce, 180 km/h. imez. elettronica, 5 marce). 

Bìfiè 
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Prova la Renatili ine preferisti alla Concessionaria più 
vicina (Pagine Gialle, lo ie Aulomobih) Pcravcreuna 
completa documentazione Rcn.iuh spedisci ill.iglundoa: 
Renault Italia S p A - Cjs Posi 7256 - 00100 Roma. 

$ > * 
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I Cargo Renault: 
850 ce. volume ili carico m11.885 
1100 ce, volume di carico m12,250. 

Segna con una X le tue Renault preferite. 

CZ]R4 n i R 5 CZÌR6 CZ]R12 
• R 16 • Coupé • Cargo 

Nome 

J Cngnomc .. 

. Cip 

Renault: la marca estera più venduta in Italia. 


